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RAPPRESENTAZIONE 

DELLA PVRIFICAZIONE DI 

NOSTRA DONNA, 

Che fi fa per la fella di Santa Mari* della CandellaU. 
Nuouamente Riftampata. 
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Langclo annunzia • 

EL verbo eterno di Maria incarnato 
per dar lume e faluce ad ogni gente 
con humilti nel Tempio prefencato 
per facrificio vero HolHa viuente, 
m braccio à Simeon fu collocato 
oue la Vedoua Annaera prefente 
queflo niifterio di h umiltà profondo 
reciteren col corpurgatoc mondo . 
Simeone in camera fua^inginoc- 
chiato dice. 
Signoreecco il tuo feruo Simeone 
che viene oràdo innàzi al tuo cofpetto 
efaudi vero Dio mia orazione 
che volto è verfo te tutto il mio affetto 
mafìdafignor latua confolazione 
per lauùento del tuo figliuol diletto 
il quale in carne à noi debbe venire 
per farci al fine in ciel feco falire. 
Leuafi in pie e vedendo venire ver- 
fo di fe lacobdice. 
Chi é quello vecchion qual a me viene 
Kifpondelacob. lofonlacob. 
Rifpóde Simeone. Che vorrà dir 
Dicelacob. (quello. 
O giufto Simeone elfommo bene 
el qual in orazion tu hai richiedo 
dal mondo vuol leuar (uè mortai pene 
màdando il l uo figliuolo i terra prefto 
già viene il tempo fanto& benedetto 
del fuo venir che da me fu predetto. 
Nella mia profezia ho porto ì\ fegno 
quando debbe venire il Gran Mefsia 
che ali or mancherà di Giuda il regno 
&: à vno alieno translato fia 
tu vedi già venirtal tempo degno 
cheperfo ha Ifrael lafignoria 
però afpetta vederlo in tua vita 
prima che tu di qua facci partitat 
RifpondeSimeonef 



Giifentorinnouar la mia vecchiezza 
per le grà nuoue qual hoggi mi porti 
pel tuo parlar prendo vera certezza 
diChriftochemi dia dolci conforti 
quefto e che mia méte fol'apprezza 
che darà lume à ciechi & vita a moi ti 

Vede venir Daniello e feguc. 
Vngiouanevien qua gentile ?c bello 

Rifponde lacob. - 
Quefto el giufto profeta Daniello. 

Dice Danielloà Simeone. 
Simeon timorato io fon venuto 
à trar tua mente di pene & affanni , 
il tempo e quafi prelTo ch'adempiuto 
delle fettanta fettimane danni 
doppo le qual da te farà veduto 
Chriftoincarnatoinuoltone fuapani 
però fta in letizia, gaudio e fella 
che del venir fuo poco tempo refta. 
Simeó volta gliocchi al cielo e dice. 
Benché Vederti fignore non fia degno 
pur gaudio séto del tuo auueniméto, 
a te volto miamentecol tuo ingegno 
acciò mi facci fempre in te contento 
& crefca in terra el tuo felice regno 
& mai fia dauuerfario alcuno fpento, 

Vede venir Malachia e fegue . 
Qua venir veggo vn altro per la via 

Rifponde Daniel, 
quefto e il fanto Profeta Malacchia 

Dice Malachia a Simeone. 
Da parte dello eccelfo e gran fignorc 
vengoamanifeftarti elfuo decreto 
peroche e manderà elgràprecurfor» 
auanti alla fua faccia tutto lieto 
che parerà la via al Redentore 
manifeftando elfuo diuin fccreto 
^ iubito nel Tempio verrà Chrifto 
& da te Giufto Simeon fia vifto • 
Simeone orando dice. 

O figaor 
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O Cv^noT mio potrò io mai vedere 
ci ruo benigno dolce falurare 
ò quanto gaudio letizia e piacere 
harei Temi volefsi con tentare. 

Giugne vn'A ngelo che gli dice. 
Da parte del fìgnor ti fo a faperc 
che gran letizia egaudio ti vuol dare 
innanzi che pafsi di vita prefente , 
vedrai Chrifto incarnato veramente , 

RifpondeSimeone. 
■ Kelcuormi Tento tal confolazione 
che in alcun modo non lo potrei dire , 

Dice l'Angelo . 
Rimanti in paceGiufto Simeone 
però che ci voglian da te partire. 

Dicelacob-. 
Dio ti conferui in Tua benedizione 
acciò pofsi à Tua Gloria peruenire. 

Dice Daniello. 
Riman contento nello Dio verace 

Dice Malachia. 
Simcon rerta 



Rifponde Simeone. 
Andate in pace 

Partonfi e Profeti con l'Angelo , e 
paftori che nella Natiuità vifita- 
rono Chrifto di nuouo parlano, & 
San fon e dice. 
Sadoch el mio parlar vn poco afcolta 
tu fai che noi vedemo Chrifto nato, 
al quàl già nó portàmo offerta molta 
chel nollro come fai ti fu rubato 
però vo che torniamo vn 'altra volta 
accioche fia da noi me prefentato 
dimmi quelchctipardouian portare 
volendo quel di nuouo vifitare . 

Rifponde Sadoch, 
Sanfon io prefi certe Tortolelle 
andando a vccellar qua pe'macchioni 
&ho fatto penfierdiJportar quelle 
& in fu la fpalla vn facco di marroni 

Rifponde Sanfone. 
Io prefi ancor alquante Colombelle 
tendendo e lacci per pigliar Pippioni, 

Ai) e mi 
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c mi vicn voglia di recarle tutte 
& pere, e mele, & di m jlt'altre frutte . 
RifpondeSadoch. 
Quanto maggior prefente gl i portiano 
tanto più noi (are-no al .Signor grati 
con qaerti pefj. & tu &io nandiano 
che ne faren da O io rimuneraci 

Rirpoi» de San fone. 
FA noftro Trilla (ì vuol che chiamiano 
acciò che meglio andiam'accópagnati 

KifpondeSadoch. 
eccolo qua che glie venuto appunto 

Dice San (bue. 
O Trilla noilro a tempo tu Ce giunto . 



Segue. 



Vuo tu tornare à veder quel bambino 
qua^e adoramo coli /inceramence , 
edendonatoluifi pouerino 
il vuol che gli portian maggior presete 

l<jrp(;ndeel Trilla, 
io vengo , e vuo portar del pane e vino 
& vn capretto graifo certamente 
l'a tra volta il pagai di canto'e Tuono 
nor gli vo dar quefto prefente buono. 
Mechero zoppo viene zoppicando 
ccafcain terraedice. 
Si vo duo pafsiqua fpenTo rincoppo 
e ca.co in terra come voi vedete. 

Risponde Sanfone . 
Però rimanti a cafa fendo zoppo 

Kirpoiide Mechero. 
E tutti a tre voi inlìemedoue andrete 

RiTponde Sanfone. 
Poco dircollo& non illaren troppo 

Rifponde Mechero, 
Se voi andate vento , e neue harete 
ciTendo Freddo mi rellerò al fuoco 
poi che di tutti fono il più dappoco. 
Vanno e padori , & giunti alla ca- 
panna Sanfone dice . 



Di nuouo tutti /late e ben trouati 

voi ci parete tre lucente ftelle , 
maggior prefenti noi v'habbià po rtati 
che l'altra volta frutte e colombelle 
vn facco di marró che c'ha ammaccati 
pel pefo grande, & quelle Tortorelle 
& pane,e vino , & vn groffo capretto 

Kifponde Giuieppo. 
Qiiel che portare volentier accetto. 
Le Tortole,& Colombe mi fon grate 
per offerirle in purificazione, 
(k l'altre cofe chauete portate 
per noftropouer vitto faran buone, 
le vollre canti fien ringraziate 
voi mollrate effer pur buone perfone 
baciate queflo dolce efanto figlio 
che vi di^fenderà dogni periglio. 
Sanfon s'inginocchia,e bacialo. 
O dolce e buon figliuol quanto diletto 
baciandoti ho fentito nel mio core, 

Sadoch lo bacia e poi dice. 
Io mi fento faltar il cor nel petto 
poi chi fon fi accefo in tanto amore. 

El Trilla lo bacia e poi dice, 
fempre fia figliuol lauto benedetto 
che arder tu mi fai con gran femore 
e mi parer cfTer proprio in paradifo 
à veder fol quello fplendente vifo, 
Dice^Giufeppo , 
Con quelli don che voiti hauete offerto 
iuuerfo il Tempio vo pigliar la via 

Rifponde Sanfone. 
Noi tre voglian venir, có voi per certo 
che noi penfian 'di farui compagnia 
però che hauendo à pafTar pel diferto 

non voglian vi fia facto villania 

Rifponde Giufeppo. 
Tornate à cafa, la via e ficura 
però non ci bifogna hauer paura. 

Dice Sanfone à Sadoch. 

Sadocb 
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Sadoch lo veggio ben che no (ìan degni 
daccompagnar qaefto magno iignure 

Rirponde Sadoch. 
Non potendo fci^uir nolhi difegni 
io ne piglio (conYorco e gran dolore, 
RirpondeGiufcppo. 
Neffundivoiperquello hoggi (ìfdcgni 
che^Oio accetta (do il voflro cuore 

Rifpondeil Trilla. 
Da poi che non vi parche noi végaano 
allegramente a caia ritorniano. 
E paftori tornono à cafaloro^e Giù 
feppo!dice à Maria Vergine . 
Leuati sii diletta e cara fpofa 
chel giorno quadragefimo e venuto 
andiamo al Tempio fenza più far pofa 
à laudar Dio del frutto riceuuto ^ 

Rifponde Maria. 
Qucfta mi pare razionabil cofa^ 
andar al Tempio col diuino aiuto 
e far TofFerta come pon la legge 
alfommo Dio che IVniuerfo regge. 

Rirpondelofef . 
El tuo figliuolo in braccio porterai 
&ioconle Colombe Jt'accompagno 
per ricomprar el figlio porterai 
l'argento tratto del nollro guadagno* 

Rifponde Maria» 
Piangendo meco fpofo ne verrai 
che io pel pianto già molto mi lagno, 
confiderando Dio humiliato 
volerefler nel Tempio prefentato. 

Vanno, e per la via Maria feguc. 
L'humilita fignor tanto ti piace 
che prefo hai carne noftra balFa e vile , 
cperfarThuom fignor di te capace 
in età parua pura & infantile 
yuolchefiaprefentatoaDio verace 
nel Tempio fanto el tuo corpo gentile 
& io ancor figliuol con humil core 



riportò al Tempio dolce mio fignore. 
Fermonii per la via, c iimeonc i» 
cauicra l'uà dice. 

Quando verrà quel tempo fibramati^ 
ciii vegga con qaeftì occhi corporali # 
el verbo eterno per noi hnmihaco 
per ll'ocrarci da j^ìi eterni inali 
mio corpo per vecchiezza confumat3 
e vino con (peranza in penfier tali ' 
fendo fivecchioel tépo gias^ai-iprelT» 
che végaquelta graziai me proaicira, 
Giugne l'Angelo e dice. 

Simeon fanto giullo etimoraio 
da parte del Signor ti vengo a dire , 
chel fuo figliuol dVna Vergine e nato 
^ in quello giorno al Tépio de venire 
hauendo tanto quel defiderato } 
vogli di quacon preltezza partire 
e con feruor nel Tempio te nandrai 
douequefto figliuol fanto vedrai • 
Partefi l'Angelo, e Simeon dice* 

El cuor tr>i fento Itrugger d'allegrezza 
e con gaudio ne vado al Tempio faac* 
felice a me che in mia canutezza 
vedrò Chrillo in letizia,fefta,e canto 
lo fpiritomimuouecon preftezza 
andare al Tempio e quiui llarui tanto 
chi vegga quello dolce e bel figliuolo 
e prendi in braccio quello vnico e folo 
Vanne al Tempio, e fa orazione 
mentale,& Anna profetefTa nel 
Tempio inginocchiatadice^ 

A te fignor vien la tua donna antica 
con orazion continue pregando 
e con digiuni affanni e gran fatica 
fempre viuendo al tuo degno comad» 
fignore eterno prego tu mi dica 
e chiaramente manifefti quando 
debbe venire a noi el gran Mefsia 
quale il mio cor Tempre brama e defia* 

Giugat 
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Giugno l'Angelo e diccgli. 

Anna del vero Dio gran ProfetelTa 
i ti vengo à moftrar quello milUro, 
Chrilto e già nato,& al tépo s'apprefla 
e da lui piglierai gran refrigerio 
prima che dalla morte fia opprefTa 
"ripieno fari il tuo buon delìderio 
Partefi PAngelo^Sc Anna dice. 
Qiiefl:! mi par fìgnore vna gran nuo ut 
ik iiog;^i afpecto vederne la pruona. 
Giugne la Vergine al Tempio e Si- 
meone gli va incontro e dice. 

O Madre DegnaGloriofa , e Saura 
die porti i braccio el tao diletto figlio 
quelta e quella felice e ferril pianta 
la terra noftra pofta come Giglio 
la mia mente fia lieta turra quanta 
fe quello tuo figliuolo i braccio piglio 
che certo fo che glie Chrilio Re noitro 
coiHC ben dal fignor me ftato moftro • 
Rifponde Maria. 

Poi chel fignor tlia qucrto riuelato 
per modo alcun non tei polTo negare , 

E porgegli el figliuolo e dice* 
riceui 1 braccia tua il Verbo incarnato 
che ti vuol pienamente contentare 

Simen lo piglia e dice . 
Io ti prendo Signore Dio beato 
e veggo che tu le il mio falutare 
el cuor mi s apre per la gran dolcezza 
vedendo di tua faccia tal bellezza. 
Bacia el Bambino e fegue. 

Io ti bacio fignor fanto , e diletto 
guftando el tuo amor dolce e fuaue 
caro figliuol nelle mia braccia ftretto 
ti tengo e non mi par tal pefo grane 
el cor tutto fi ftrugge nel mio petto 
e già del ciel mi par hauer le chiane 
tanta letiziae gaudio nelcorfento 
che io ne reiterò (empre contento^ 



Simeone rende el Bambino a Ma- 
i iac fvgue aizàdo gliocchi al cielo. 
Hòr lafla il leruo tuo fignore in pace 
fecondo il detto che mai riuelato, 
perche vitlohan mia occhi Dio verace 
tuo vero lalutar che hai preparato 
dinanzi al popol che farà capace 
conofcer tanto bene a lui donato 
lume allegenre in reuelazione 
à Ifdrael Gloria, e confolazione . 
Maria dice . 
Di tante laude date al mio fi^jliuolo 
hoggi mia mente all'ai lì marauiglia » 
che lèndo occultamente nato folo 
ql manifelto i braccio el vecchio piglia 
quello procede dal fupremo polo 
per contentar chi à Dio s'aifomiglia 

DiceGiufeppo. 
Ancor mio cor marauigliatogaudc 
poi cho fentito le diuine laude. 
Dice Simeone a Maria • 
CiafcundivoidaDio fia benedetto 
& Madre afcolta mia prefazione 
farà di molti el tuo figliuol perfetto 
pofto in ruina & refurrezzione 
& in fegno tal che li fia contradetto 
&poi fua dura morte e pafsione 
à l'alma ti farà duro coltello 
per tanto afpetta quefto afpro flagello 
Anna in qfto giugne^e dice i Maria. 
O Madre piena di benedizione 
porgimi in braccio il tuo figliuol dilec 
e me ftato dimoftro in orazione (to, 
quefto efferc il figliuol di Dio perfetto 
Maria gli porge el Bambino e dice 
Riceui quel per tua confolazione 
nelle tue braccia & ftringitelo al petto 
quefto è il vero Mefsia tanto afpettato 
che vuole effere al Tempio prefentato 
Anna piglia el Bambino e dice. 

Figliuol 
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Figliuol io ti conforto R cdentore 
del popol dlfi ae! & degni gente 
di tuttoM mondo lei vero fìgnore 
però ti bacio figliucl dolcemente 
io Tento tal diletto nel mio core 
che mi fa con letizia efler gaudente 
io ti ringrazio di tanta dolcezza 
che mai oggi cócelloi mia vecchiezza 
Maria ripiglia el Hgliuolo,e porta- 
lo al Sacerdote e dicegli . 
O Sacerdote paftor della gregge 
io végo in quefto giorno à prefcntarc , 
à quel che l'vniuerfo mondchregge 
el primo nato mio & ofleruare 
lafua diuinagiufta,& fanta legge 
per tanto meco voluto ho portare 
col riglio le colombe in facrifizio 
laudando Dio di tanto benefizio. 
Offerifcc il figliuolo,& le colombe 
al Sacerdote,eluiprefentaiI figli- 
uolo fopra lo altare e dice . 
O fommo eterno & immortale Dio 
che di niente ogni cofa hai creato 
lofferto figlio a te con buon difio 
riceuivero Dio fignor beato 
e fa che quel fia fanto, giudo, e pio, 
fendo a te creator fuo prefentato 
la tua benignità in lui difcenda 
cdogniauuerfità Tempre il difenda. 
El Sacerdote fi volta alla Madre, e 
fegue . 

Sendo quefto bel figlio primo nato 
rimaner debbe neldiuinferuizio 
ma fe fufsi da noi ricomperato 
ritornerebbe in voftro benefizio 

Rifponde Maria . 
Cinque danar d'argento io vo portato 
fecondo che e concelToalmio offisio 
per voi riceuerete quefto argento 
che io fol del mio figlio mi conwnco . 



El Sacerdote piglia e danari e iict 
Madonna voi haucte ben ragione 
fi bel figliuol volendo rih^iuere 
però chi fon di quefta opinione 
che di quel voi n'harcte gran piacere 
certo che fie di gran riputazione 
come in fuo afpetto ben fi può veder* 
à mia di mai non vidi fi bel fi,;l*o 

Rifponde Maria ripigliandolo , 
e però volentier io mei ripiglio . 

Dice il Sacerdote. 
Se vi volefsi pur ancor pentire 
di volerlo lafTar qui alfignore , 
iovi prometto di farlo nutrire 
& quel vi condurrò a grand'honorc 

Rifponde Maria . 
Con effo in braccio diquavo partire 
che laffar quel mi par far grand'èriorc 
daretemi licenzia fe'vi piace 
Rifponde il Sacerdote. 
Andate chel fignor vi dia fua pace . 
Partédofi dice Giufeppo a Simeo- 
ne& Anna . 
Partiamo infieme Simeon & Anna 
con giubilo, letizia, canto efefta 

Rifponde Simeone . 
poi che guftato habbian celefte mana 
la menta noftra e fatta pronta e defta. 

Anna dice. 
Io canterò Tempre al fignor Ofanna 
in quefto po del tempo che mi refta 

Dice Maria . 
Con dolce Melodia cantiamo à Dio 
fue laude fante con retto difio. 



Cantano infieme quefta Lauda. 

C"^ ON dolcezza- & con amore 
j Contempliamo Dio incarnato 
che per noi e prefentato 
come feruo al fuo Signore . 

fic 
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Tt I^udiam'col cor /incero 
nnnoiiara noltra nce 
quefto magno figncr vero 
che fa il noftrocor ardente 
del filo Tanto amorferuentc 
perla Tua diuina grazia 
che fol nollra mente fazia 
nello eterno creatore. 

Con graa fefta & gran letizia 
feguiciam G i esv beato, 
àrimoffa ogni rriftizia 
habbiam fempre il cor purgato 

1 L 



àc Tua don cìarcun fia gnta 
per contiurfi alla lua gloria 
conftguendo la vittoria 
pcrvirtù del Redentore, 
Benpofsiam reilar contenti 
poi che Chrifto habbiam veduto 
Tuo cuor ciaJciin gli preTenti 
per fi gran don riceuuto 
& col Tuo diuino aiuto 
feguitandohumilrà Tanta 
crcTca noltravirrti tanta 
che ci dia celelìe h onore • 

FINE. 



In Firenze apprefio Gì ouaiini Baleni l'Anno 
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